
$r slessa, ni.i |»rr il m odo della m obil izzaz ione.  Non mi o p p o n g o  clic 
«ii mobilizzala la G u ard ia  civica in m a g g io r  m im erò ,  ma mi o p p o n g o  
il indilo eli "è ora  p ro p o s to .

10 vorre i invece clic si r ich iam asse  il G overno  a se g u ire  esattamente, 
il Regolamento della G uard ia  civica, con esc ludere  q u a lu n q u e  de te rm ina -  
lioiie esecutiva d e l l ’Assemblea.

b isogna  r ic o rd a rs i  che tu t te  le Assemblea sono co rp i  de l ibera t iv i  o 
legislativi, ma non esec u t iv i ;  l ’esecuzione suppoue  la conoscenza di molti 
Ulti mimili, su p p o n e  la conoscenza della p ra tica  g en e ra le  deg l i  affari. 
Se noi vogliam o far d iven ta re  l ’ Assemblea da  leg is la tiva ,  esecu tiva ,  mi 
pare che noi falsiam o lo scopo .

Credo d ' a l t r a  p a r te ,  che non  ci sia nessun  inconvenien le  n e l l ’ a u ­
mentare il n u m e ro  della G uard ia  civica m obil izza ta  senza tocca r  p e r  
nulla la legge.  Però ,  nel p ro g e t to  di legge  della Com m issione,  è ben 
detto che si a b r o g a  il d ec re to  del 17 a g o s to ,  ma in la t to  si a b ro g a  
lulla la is t i tuz ione della G uard ia  civica, p e rchè ,  se q u es ta  fosse ch iam a ta  
«il un serv ig io  in te rn o ,  ci v o r rà  un a l t ro  p o te re  a ch iam arve la .  Dunque 
e sottra ila  affollo al p r im it iv o  po te re ,  il qua le  sa re b b e  nella impossib i-  
IiIj  di e seg u ire  gli a l t i ,  di cui assum e la re sp o n sa b il i tà .

P rop o n g o  sia r ich iam a to  il G overno ad e segu ire  la legge del R e g o ­
lamento della G uard ia  civica, spec ia lm en te  l 'a r t ic o lo  11.,  e che non si 
(accia luogo a de term iiiaz ioue  speciale sul m odo  della m obil izzaz ione.

11 ropprescn lau le  Vari-,  lo  devo com inc ia re  dal co m b atte re  le p r im e  
parole de l l’onorevo le  p re o p in a n te ,  nelle quali  mi p a re  che gli  sia s fu g ­
gilo un e r r o re  g ra n d is s im o  sulla  is t i tuz ione  della G uard ia  civica.

•Non è vero  che l ' a r l .  I .  del R ego lam ento  o rg an ic o  faccia d is t inzione 
ha doveri p r incipali  e dover i  accesso r ii ,  o scconda r i i ,  c o m ’egli  ha de t to ,  
della G uard ia  civica.

L 'a r t ic o lo  è concepito  nei seguen ti  te rm in i :
« La G uard ia  civica è is t i tuz ione  dello  s ta lo .  Suo scopo è di ve­

gliare al m an ten im en to  de l l’o rd in e ,  della t ran q u i l l i tà  e s icu rezza  p u b b li­
ca —  di p rocacc ia re  l’ obbedienza alle legg i —  di coad iuvare  a l l ’ uopo  
con l ' a r m a ta ,  p e r  la conservaz ione  della ind ipendenza  ed in te g r i tà  del 
lerrilorio dello  s ta to .  «

L ’ a r l .  I. non  la d is t in z io n e ;  m ette  tu t t i  ques ti  doveri nella stessa 
linea; ed io c redere i  che fosse non  solo  e r ro n e o ,  ma a s su rd o ,  il c redere  
die il coad iuva re  alla  conservaz ione  de l l’ ind ipendenza  e dcH’in tc g r i tà  
dello s ta lo  fosse cosa secondaria ,  od accessor ia .

Se ques to  si dee d ire  in gene ra le  di tu t te  le G uard ie  civiche, io 
credo lo si debba d ire  più spec ia lm en te  della  n o s t r a ,  poiché s iam o in 
"•»a rii la in cui l 'a f fa re  della ind ipendenza  e della in te g r i tà  del te r r i to ­
rio dello s ta lo  è l ’ affare p r inc ipa le  non  solo della G uard ia  civica, ma di 
ogni c i t tad ino  che \ i  a p p a r te n g a  o no  p e r  la sua e tà ;  e d irem o  m eglio  
F l 'u n ic o  affare clic iu og g i  abb iam o .  Anche la t ranqu i l l i tà  in te rn a  e
I obbedienza alle leggi in ques to  m om en to  sono necessarie  specia lm ente  
come mezzi a co nservare  ¡’ind ipendenza  e l’ in teg r i tà  dello s ta to .  La 
Guardia civica ha tu tt i  e due ques ti  d o v e r i ;  si t r a t ta  di farglie li e segu ire  
•ulti c due.
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